
Soncino,  otto  nuove  campane
per la Pieve
Saranno  benedette  nel  pomeriggio  dalla  solennità
dell’Immacolata dal vescovo vescovo Antonio Napolioni, per poi
essere montate giovedì 9 dicembre, le otto nuove campane in
bronzo della pieve di Santa Maria Assunta. A Soncino, dopo
qualche  anno  di  silenzio,  in  coincidenza  con  il  periodo
natalizio si tornerà quindi a sentire i rintocchi provenienti
dal campanile della più importante e più grande chiesa del
borgo, nonché una delle più antiche opere d’architettura sacra
cremonese che nell’antichità fu persino sede vescovile per
alcuni anni.

Un bel regalo per i soncinesi. «Le otto campane – spiega il
parroco don Giuseppe Nevi – sono state realizzate presso la
storica fonderia Grassmayr di Innsbruck. Sono state fuse un
paio di mesi fa, nei giorni scorsi sono arrivate a Bergamo e a
Soncino alla viglia dell’Immacolata. Saranno appese a travi in
ferro di modo che possano essere suonate con un martello. Il
vescovo Antonio, dopo la Messa che lui stesso presiederà alle
17 nella Pieve, le benedirà».

Sette  di  queste  otto  nuove  campane  sono  state  acquistate
grazie  alle  donazioni  dei  parrocchiani,  l’ottava  è  stata
invece acquistata con fondi della parrocchia che l’ha dedicata
ai defunti. «Perché la comunità cristiana non è solo quella
terrena – precisa don Neci -. Spesso ci si dimentica anche il
motivo per cui le campane suonano, un motivo che è legato alla
spiritualità. Quando le campane suonano l’aria viene benedetta
dalle loro note».

Quanto alle vecchie campane, che sono sette e che risalgono ad
un periodo compreso fra la fine del XVIII e l’inizio del XIX
secolo, saranno conservate. Sono state tolte dal campanile
nell’autunno  scorso  e  sono  conservate  al  riparo  in  un
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magazzino. Sono state pulite e saranno posizionate nel cortile
fra  la  Pieve  e  la  casa  parrocchiale,  in  quella  che  sarà
un’esposizione permanente. A beneficio dei cittadini e dei
turisti in visita al borgo.


